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L’ANGOLO della 

BIBLIOTECA 
Cari compaesani, ecco 
alcuni aggiornamenti 
dalla Biblioteca dove 
accadono cose belle: 
incontri con le scuole, 

evento per le classi 
delle medie a riguardo 
Jella Lepmann (il ponte 
dei libri, oggi chiamato 

IBBY), visite in biblioteca 
delle elementari, 

il progetto tattile con 
asilo e prima elementare 

che verrà ripetuto 
anche a Taipana. 

Stiamo facendo acquisti 
per aggiornare ed ampli-

are  il patrimonio. 
Riformuliamo la richiesta 
di sostegno: in bibliote-
ca si fanno lavori di digi-
talizzazione e archiviazi-

one (foto del 900); 
ricerca sulla toponoma-
stica locale; catalogazio-
ne sala Friuli e tanti altri 
eventi;  accettiamo vo-

lentieri tirocinanti univer 
sitari (convenzione già 

attiva!). 
Ricordiamo gli orari 

cambiati da settembre 
scorso: Lunedì 9-13, 

Martedì 15-19, 
Sabato 14-18. 

Vi aspettiamo! 
Cordiali saluti.  
                  MARZIA 

 

ROMANDUL 
Fieste di S. BASTIAN 
 

SABIDE 28 di FEVRÂR  
DOMENIE 1° di MARÇ  
 

SABIDE 7 di MARÇ e  
DOMENIE 8 di MARÇ 
Es 11.00 MESSE CJANTADE 
 

Brâfs chei di Romandul  
ch’a tornin a partî  

cu la lôr sagre! 
 

RACCOLTA 

QUARESIMALE 

         per il SUDAN: un popolo  

martire dimenticato   
dai mezzi di informazione. 

A causa della GUERRA CIVILE, le cui parti sono 
sostenute dall’Egitto e dall’Iran, da una parte e dagli 
Emirati Arabi dall’altra, 
- gli SFOLLATI e RIFUGIATI sono 13 milioni;  
- il 50% (circa 25 milioni) soffre la fame;  
- l’80% delle strutture sanitarie 

sono fuori servizio;       
- 7 milioni di bambini,  
da tre anni, non possono 

frequentare la scuola.  
 

In questa situazione lavo-
ra il missionario di Co-
droipo Padre  

LUIGI CIGNOLINI. 

La Caritas ha proposto al-
le comunità  della nostra 
diocesi di fare la RACCOLTA QUARESIMALE 
per aiutare lui e la chiesa sudanese. 

 

Trovate  in  chiesa 

i salvadanai 
 

 

 

C.i.p. NIMIS   01.03.2026 Suppl. N. 2122 al Boll. Parr. 



IIIa DOMENICA  
di QUARESIMA 

Ima LETTURA (Es 17,3-7) 
IIda LETTURA (Rom 5,1-2.5-8) 
VANGELO (Gv 4,5-42)  

Il Messia sono io 
che parlo con te! 

 

 

 
 

Bisogna dire il vero: le donne, almeno quelle di un tempo sanno 
affrontare, più degli uomini le situazioni della vita. Hanno una 
capacità di adattamento molto più grande, soprattutto nelle 
situazioni nuove che debbono affrontare. 
Forse il perché è costituito da tanti fattori perché la donna:  
- ha un corpo che è in una instabilità continua  

a differenza del maschio;  
- essendo in una posizione di inferiorità è stata obbligata  

a farsi più dell’uomo; 
- nel matrimonio lei lasciava la famiglia e, se era il caso, 

anche il paese e doveva adattarsi al nuovo;  
- avendo in mano, dal punto di vista umano, la famiglia  

aveva a che fare con le persone, mentre l’uomo  
aveva a che fare con le cose, che invece si lasciano fare.  

 

 
 
 
 
 
 

Nel 50° del terremoto del 6 Maggio 1976 è 
giusto raccontare come si sono comportate 
le donne in tale occasione.  
Sandrina mi raccontave che, quella sera, 
arrivata la grande scossa, suo papà è corso 
nel cortile, mentre sua madre è corsa in 
camera a prenderla per portarla giù. 
La stessa notte io ero a Sammardenchia, 
con la gente sulla strada, mentre gli uomini, 
stesi sull’erba, cercavano di dormire e ogni 
tanto ci dicevano:”Tasêt, che jo o ài di lâ a 
vore, doman!" Non avevano realizzato ciò 
che era successo. 
Dopo la mezzanotte una grande scossa ha fatto cadere la 
facciata della chiesa. Mi dicevano:”Hai visto?” Al che ho 
risposto: ”Le case sono ben più importanti!” Una della donne mi 
ha risposto:”Le case? Le rifaremo!”  

All’una e venti della notte  del 7 Maggio 1977 
una donna parlava già di ricostruzione! 


